
DETERMINAZIONE 
N° 57 DEL 01/04/2020

COMUNE DI ABBADIA SAN SALVATORE
PROVINCIA DI SIENA

SETTORE AMMINISTRATIVO - FINANZIARIO
 
Oggetto: EMERGENZA COVID 19 - APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO FINALIZZATO 

ALL'INDIVIDUAZIONE DI ESERCIZI COMMERCIALI CON SEDE OPERATIVA NEL COMUNE DI 
ABBADIA SAN SALVATORE DISPONIBILI ALL'UTILIZZO DI BUONI SPESA PER L'ACQUISTO 
DI GENERI ALIMENTARI

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

VISTO il decreto del Sindaco n° 10 del 21/06/2019 con il quale è stato nominato il responsabile di posizione 
organizzativa per il settore Amministrativo Finanziario con l’attribuzione delle funzioni previste dall’art. 107 del 
D.Lgs. n° 267/2000, dal regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi e di ogni altro compito demandato o 
riservato dalla legge o dai regolamenti ai responsabili degli uffici e servizi;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n° 101 del 19/12/2019 con la quale si approvano la nota di 
aggiornamento al D.U.P. (Documento unico di programmazione) 2020/2022 ed il Bilancio di previsione per 
l'esercizio 2020/2022;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n° 63 del 11/10/2016 con la quale si approva il  regolamento di 
contabilità;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n° 36 del 10/03/2020 avente per oggetto: “Piano esecutivo d  
gestione / piano dettagliato degli obiettivi / piano della performance 2020/2022”;

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 43 del 20/03/2020 avente per oggetto:
“RIACCERTAMENTO ORDINARIO RESIDUI ATTIVI E PASSIVI RENDICONTO 2019 – VARIAZIONE BILANCIO 
2019/2021 E 2020/2022”;
 
VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo  
stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili;

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante “Primi 
interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza 
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”;   

VISTO il decreto-legge del 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge, 5 marzo 2020, n. 13 
recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

VISTI i decreti-legge del 2 marzo 2020, n. 9, dell’8 marzo 2020, n. 11, del 9 marzo 2020 n. 14 recanti “Misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di  
sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica  
da COVID-19”;



VISTI i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 2020  
e  22  marzo  2020  concernenti  disposizioni  attuative  del  citato  decreto-legge  n.  6  del  2020,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge n. 13 del 2020;

VISTA Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n.658 del 29 marzo 2020, “Ulteriori interventi 
urgenti  di  protezione  civile  in  relazione  all’emergenza  relativa  al  rischio  sanitario  connesso  all’insorgenza  di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”, ed in particolare:

• L’art. 1, comma 1 e l’allegato 1, che in relazione alla situazione economica determinatasi per effetto delle 
conseguenze dell’emergenza COVID-19, il Ministero dell'interno, entro il 31 marzo 2020, dispone, in via di  
anticipazione nelle more del successivo reintegro, con apposito provvedimento legislativo, il pagamento di 
un importo pari ad euro 400.000.000,00 di cui euro 386.945.839,14 in favore dei comuni appartenenti alle 
regioni a statuto ordinario, alla Regione Siciliana e alla Regione Sardegna, erogando al Comune di Abbadia  
San Salvatore la somma di euro 41.006,65 da contabilizzare nel bilancio dell’ente a titolo di misure urgenti 
di solidarietà alimentare;

• L’art. 2, comma 4, che sulla base di quanto assegnato, nonché delle donazioni di cui all’articolo 66 del 
decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, ciascun comune è autorizzato all’acquisizione, in deroga al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n.50:

a) di buoni spesa utilizzabili per l’acquisto di generi alimentari presso gli esercizi commerciali contenuti nell’elenco 
pubblicato da ciascun comune nel proprio sito istituzionale;

b) di generi alimentari o prodotti di prima necessità.

• L’art. 2, comma 5, che prevede che i Comuni, per l’acquisto e per la distribuzione dei beni di cui al comma  
4,  possono avvalersi  degli  enti  del  Terzo  Settore.  Nell’individuazione  dei  fabbisogni  alimentari  e  nella 
distribuzione dei beni,  i  Comuni in particolare possono coordinarsi  con gli  enti  attivi  nella distribuzione 
alimentare realizzate nell’ambito del Programma operativo del Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD). 
Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali  rende disponibile l’elenco delle organizzazioni partner del 
citato  Programma  operativo.  Per  le  attività  connesse  alla  distribuzione  alimentare  non  sono  disposte 
restrizioni agli spostamenti del personale degli enti del Terzo settore e dei volontari coinvolti.

• L’art. 2, comma 6, in base al quale l’Ufficio dei servizi sociali di ciascun Comune individua la platea dei  
beneficiari  ed  il  relativo  contributo  tra  i  nuclei  familiari  più  esposti  agli  effetti  economici  derivanti  
dall’emergenza epidemiologica da virus Covid-19 e tra quelli in stato di bisogno, per soddisfare le necessità 
più urgenti ed essenziali con priorità per quelli non già assegnatari di sostegno pubblico;

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale in data 31/03/2020 con la quale viene disposta una variazione di 
bilancio per l’importo assegnato a questo Ente quale fondo di solidarietà alimentare pari ad € 41.006,65;
 
PRESO ATTO che occorre provvedere alla pubblicazione dell’elenco degli esercizi commerciali dove spendere i 
buoni spesa;

RITENUTO dover pubblicare un avviso rivolto agli esercizi commerciali con sede operativa nel territorio comunale 
di  Abbadia  San Salvatore che intendono aderire  all’iniziativa  di  solidarietà  alimentare accettando buoni  spesa 
finalizzati a fronteggiare le esigenze primarie legate all’approvvigionamento di generi alimentari;

CONSIDERATO  che  l’avviso  avrà  validità  per  il  periodo  dell’emergenza  sanitaria  e  l’elenco  degli  esercizi  
commerciali aderenti sarà aggiornato giornalmente sulla base delle richieste di adesione da parte degli  esercizi  
commerciali stessi;

DETERMINA

-  Di  approvare  l’allegato  avviso  pubblico,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  per  gli  esercizi  
commerciali con sede operativa nel territorio comunale di Abbadia San Salvatore che intendono aderire all’iniziativa 
di  solidarietà  alimentare  accettando  buoni  spesa  finalizzati  a  fronteggiare  le  esigenze  primarie  legate 
all’approvvigionamento di generi alimentari;

- Di approvare il modello di domanda, parte integrante e sostanziale del presente atto;

- Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis 



del D. Lgs. 267/2000;

- Di dichiarare l’insussistenza di conflitto di interessi tra ed il/i soggetto/i destinatario/i dell’atto ed il Responsabile del 
Procedimento e che sono state rispettate le prescrizioni contenute nel vigente piano triennale della corruzione e 
dell’illegalità e nel codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Abbadia San Salvatore;

- Di dichiarare l’insussistenza di conflitto di interessi tra il/i soggetto/i destinatario/i dell’atto ed il Responsabile di  
Area e che sono state rispettate le prescrizioni contenute nel vigente piano triennale della corruzione e dell’illegalità  
e nel codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Abbadia San Salvatore.

- Di dare atto che è stato ottemperato agli obblighi di pubblicità di cui agli art. 26 e 27 del D.Lgs. n° 33/2013;

-  Di dare atto che, ai sensi del quarto comma dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in  
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi),  avverso il  presente 
provvedimento è ammesso ricorso, con decorrenza del termine per l’impugnazione dal giorno della pubblicazione 
all’albo pretorio del presente provvedimento per estratto, ai sensi dell’art. 1 legge n. 205 del 21 luglio 2000:

1. giurisdizionale al T.A.R. della Regione Toscana ai sensi dell’art. 2, lett. b) e art. 21 della L. 1034/1971 nel  
testo come modificato dalla legge n. 205/2000, che ha introdotto significative innovazioni, e ss. mm. e ii.,  
entro il termine di sessanta giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione [ove previsto dal 
regolamento  comunale]  ovvero  da  quello  in  cui  l'interessato  ne  abbia  ricevuta  la  notifica  o  ne  abbia  
comunque avuta piena conoscenza; con il precisare che il ricorso deve essere notificato all’organo che ha 
emesso l’atto impugnato e ai controinteressati (non ai co-interessati) ai quali l’atto di riferisce o almeno a 
uno di essi. Il predetto termine di 60 giorni è aumentato di 30 giorni se le parti o alcuna di esse risiedono in  
un altro stato d’Europa e di 90 giorni se risiedono fuori di Europa. 

2. straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  per  i  motivi  di  legittimità  entro  120  giorni  decorrenti  dal  
medesimo termine di cui sopra ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24.1.1971, n. 1199. 

 

La  presente  determinazione,  anche  ai  fini  della  pubblicità  degli  atti  e  della  trasparenza  amministrativa,  sarà  
pubblicata all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi ed avrà immediata esecuzione 

 

  

 Il Responsabile del Settore
Fallani Giulio

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale  
costituisce originale dell'Atto.


